
«E allora? Sposati uno ricco»
Berlusconi risolve il precariato
Il leader della Cdl ironizza sul dramma di milioni di persone
Veltroni: battuta assurda, è lontano dalla realtà dei giovani

Lui lo chiama «sense of hu-
mor», ma alla fine della giorna-
ta in cui un precario si è tolto la
vita, Silvio Berlusconi consiglia
unagiovaneprecariachenonsa
come mettere su famiglia di
«sposarsi il figlio di Berlusconi o
un qualche altro erede di milio-
nario».
Pcoprimadimezzanotte,ospite
perper lasecondavoltaadistan-
za di poche ore dal Tg2 nella ru-
brica «Punto di vista», l’ex pre-
mier risponde così alla studen-
tessa che gli chiede: come è pos-
sibile per le giovani coppie met-
tere su famiglia o chiedere un
mutuo quando il lavoro è così
instabile?Facile.SilvioBerlusco-
ni sfoggia il suo sorriso migliore
e risponde: «Da padre il consi-
glio che le do è di cercare di spo-
sare il figliodiBerlusconioqual-
cun altro del genere che non ha
di questi problemi». E aggiunge
da piacione: «Con il sorriso che
ha potrebbe anche permetterse-
lo». Ilconduttore,MaurizioMar-
tinelli fanotare che «Presidente,
credo che di figli di Berlusconi
in giro che ne siano pochi...».
Poi, sfoderate le proposte del
Pdlsuigiovani, l’expremiercon-
ferma il primo consiglio.
Chesiaunagaffeoun’uscitastu-
diata per far dimenticare il «ca-
soCiarrapico», leparolediBerlu-
sconi ieri scatenanounapolemi-
ca infuocata. Walter Veltroni da
Mantova stigmatizza la battuta
delcavaliere:«Questeparolerac-
contano di una distanza, lonta-
nanza, separazione dall'ansia di
migliaia e migliaia di ragazzi a
cui quella ragazza ha dato vo-
ce». Il segretario del Pd immagi-
nacosaavrebbedetto aPerlaPa-
voncello, la giovane laureanda
di Scienza delle Comunicazioni
cheha rivolto ladomanda in tv:
«Lamiarispostanonsarebbesta-

ta “sposati bene” ma quello che
abbiamo messo nel programma
e cioè: 1.000-1.100 euro al mese
di salario minimo e interventi
anche di politica abitativa a so-
stegno delle giovani coppie».
perché, per Veltroni, il precaria-
to è «la prima emergenza socia-
le».
In serata ribatte Berlusconi:
«Scherzavo, Veltroni è ridicolo,
non ha sense of humor» e poi
rincara la gaffe spiegando che
«la ragazza era accompagnata

dal suo fidanzato».
Lo ripete anche al ricevimento
dell’ambasciatoreUsaaVillaTa-
verna.Sembrapiùdubbioso,pe-
rò, sulla certezza della vittoria: Il
Pdl ha 7 punti di vantaggio?
«Ne basta anche uno solo per
avere il 55% alla Camera», ri-
sponde l’ex premier cauto:
«non ho la bacchetta magica».
Perla, 24 anni, romana, lavora
con contratti a termine di 10
mesi come ricercatrice alla fon-
dazioneRosselli.Prendelabattu-

ta del cavaliere come «un gioco,
uno scherzo»; potrebbe anche
votarlomasia serio:«Seandràal
governomiaspettochemanten-
ga le promesse fatte ame e a tut-
ti i precari». Non le è piaciuta af-
fatto, invece, la battuta sul suo
sorriso.
Il primo a far partite le critiche è
stato Fausto Bertinotti: battuta
«allarmante e indicativa di una
cultura che propone ai giovani
una realizzazione sempre fuori
dallelorocondizionidivita»,de-
nuncia ilpresidentedellaCame-
racheaccusaanche laRaidiave-

re omologarsi alla «visione del
mondo di Berlusconi».
Duro anche Franceschini, vice-
segretario del Pd: «È una vergo-
gna avere un leader del Paese
che, a una ragazza precaria, ri-
sponde consigliandole di sposa-
re suo figlio o un milionario».
Berlusconi «getta la maschera»,
accusa Sgobio del Pdci, mentre
per Donadi, dell’Idv, «l’ex pre-
mier mostra una preoccupante
misoginia». Dalla Destra si asso-
cia alla critica anche Daniela
Santanchè: «Per lui esistono so-
lo le donne del capo».

ANTONIO Sono 10 anni
che ci riempie solo di insulti

«Ma cosa ne
sa, lui gioca
al riccone... »

LO SPECIALE

■ «Indossasse per un attimo i
panni del povero, il miliardario
che gioca a fare il premier insul-
tando chi da dieci anni è un pa-
dre precario. Che torna a casa e
mangia la stessa minestra, che la
mattina saluta la moglie che va a
lavare i pavimenti nelle case fuo-
ri Roma per salvare la faccia di
fronte agli amici del quartiere. E
tuttavia quei sacrifici non basta-
no mai. A mio figlio non posso
accontentarlo: sono 3 anni che
michiededi farlogiocareacalcet-
to. Ma quelle 80 euro mensili so-
no un lusso...». È la voce di Anto-
nio, 45 anni, disoccupato: «Il ric-
co che insulta i poveri... - conti-
nuailgenitorediSpinaceto,quar-

3,5 milioni 15,2

«Dovrebbe avere parec-
chi figli, visto il numero
di precari e delle preca-
rie». Flavia D’Angeli, la-
voratrice precaria e can-
didata alla Presidenza
del Consiglio per la lista
di Sinistra Critica, prova
a smorzare con una battuta alla fastidiosa
gaffe di Silvio Berlusconi. Poi, riflette su
quelle parole, ascoltate in diretta: «La pri-
mareazioneèstatadiprofondaoffesa, co-
meprecariaecomedonna.Perché inreal-
tà dietro una battuta scherzosa che ne
chiama un’altra, c’è una verità di fondo:
che la precarietà del lavoro condanna in
primo luogo le donne, e comunque i gio-
vani, a una dipendenza dalla famiglia o
diorigineodelmatrimonio,equindidal-
l’uomo, ancorauna volta che è insoppor-
tabile».
La battuta non le è piaciuta per
niente...
«In quella battuta c’è una verità di fondo
che è drammatica, e cioè che moltissime
donne giovani e non solo, in questo Pae-

se,dipendonodalla famigliaedalmarito.
E non a caso, tra l’altro, subiscono all’in-
terno della famiglia tantissime violenze e
non riescono a sottrarsi a quelle violenze
anche perché vivono una condizione di
dipendenzaeconomica. Inquellabattuta
c’è proprio il disprezzo di una condizione
che è di moltissime donne, e di moltissi-
migiovani, eche è lanegazione stessadel
futuro e dell’indipendenza. Perché ognu-
no vorrebbe poter vivere la propria vita
autonomamente,sceglierlaconchiviver-
la e con chi no, ma soprattutto essere in
gradodimantenersi conleproprie forzee
di fare propri progetti di vita. In quella
battuta c’è un’idea della famiglia medie-
vale in cui la donna trova il buon partito,
magariaccompagnatadalladote,perpro-
vare a campare...».
Secondo lei, invece, come si esce da
questa situazione?
«Credo che gli ultimi 15 anni di governo,
sia di destra che di centrosinistra, abbia-
no prodotto un sistema di precarietà sel-
vaggia nel mondo del lavoro che andreb-
be completamente ribaltata. Bisognereb-

beabrogare la legge 30e ilpacchettoTreu
e tutte le leggi che hanno moltiplicato al-
l’infinito le forme di contratto, per cui
per lo stesso lavoro, persino in un’ammi-
nistrazione pubblica, ci sono 12 tipologie
contrattuali diverse e 12 salari diversi, pe-
rò il lavoro che si fa è lo stesso. Poi si do-
vrebbero alzare i salari, perché su questo
non esiste una scorciatoia. Noi proponia-
mo un aumento di 300 euro netti a tutti,
e costruire di nuovo un meccanismo co-
me la scala mobile, che può sembrare ve-
tero ma è l’unico meccanismo per legare
l’aumentodei salariall’aumentodeiprez-
zi».
E sulla precarietà?
«Ritornare a un’unica forma contrattua-
le: il contratto a tempo indeterminato
per tutti i lavoratori. Non si capisce per
quale motivo si deve essere costretti a
uno stillicidio di rinnovi contrattuali, a
una ricattabilità costante. Se un datore di
lavorohabisognodiunlavoratore,gli fac-
cia un contratto con tutte le garanzie».
Quindi niente matrimonio con uno dei
figli di Berlusconi...
«Piuttosto che sposarmi con Berlusconi
preferisco non arrivare a fine mese...».

FLAVIA D’ANGELI Più soldi ai precari e la scala mobile, questa la soluzione

«Ha un’idea medievale di famiglia»
PROVOCAZIONE L’idea
lanciata da Massimiliano

«Piersilvio
ora portaci
tu all’altare!»

In tv l’ex premier a una studentessa
che gli chiede come i giovani
possano metter su famiglia:
sistemati con mio figlio. Poi solita
retromarcia. Il leader Pd: noi
daremo 1000 euro di salario minimo

■ di Natalia Lombardo / Roma

Dopo l’uscita sulle
shampiste, la destra
insulta ancora. 24 ore
dopo che un operaio
si è impiccato perché
senza contratto

I PRECARI Sono i dati
sul nostro Paese
confermati sia
dall’economista Boeri che
dall’Isfol - Istituto per la
Formazione dei Lavoratori.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma
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■ Una maglietta con un sorri-
so stampato e la scritta: «Piersil-
vio, prendimi e sposami»! È la
mise-appello che il precario
Massimiliano Cavallo rivolge a
tutte le donne con un impiego
senza la sicurezza di un reddito
fisso, in risposta all’ultima sorti-
ta elettorale del Cavaliere di Ar-
core. Massi, come lo chiamano
gli amici, per la cronaca è il gio-
vane che nel 2006 quando Ber-
lusconi insultò gli elettori: «Chi
vota a sinistra è coglione», dalla
sede di una agenzia di comuni-
cazione politica dove svolgeva
un master, realizzò il blog «So-
nouncoglione.splinder.com». E
in tempo reale la replica all’in-

sulto fu immediata e sponta-
nea. Non solo sul web.
A distanza di 2 anni Massimilia-
no, originario di Taranto e da 3
anniaRoma,èancora lì, inquel-
la società. Sempre precario con
un contratto a progetto di 1000
euro al mese e in scadenza tra
15 giorni: «Ma farò altri proget-
ti», racconta al telefono. E rilan-
cia: «Peccato che non ho un bel
sorriso per ambire a Barbara B..
Però sarebbe bello che tutte le
precariesiprecipitasseroaPalaz-
zo Grazioli urlando: “Piersilvio
prendimi!». Sarebbe una prote-
sta giustificata all’offesa, soprat-
tutto per le donne. Perchè que-
st’ultima di B. che ricorda il film
di Pupi Avati il testimone dello
sposo, non è solo umiliante ver-
so i precari ma è un attacco alla
donna».
Di diverso avviso invece Paolo.
Chesbotta ironico:«Peccato!So-
no fuori... Non posso ambire a
Piersilvio. Ma se fossi stato don-
na...». Anche questo ragazzo di
27anniè laureatoedèunpreca-
rio presso una società con com-
messeall’estero.«Houncontrat-
to interinale di 6 mesi. Per ora la
mia situazione non la vivo ma-
le. Un domani chissà...».
 ma.ier.


